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Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 679/2016 (“GDPR”)  
 
La Fondazione Centro Studi Emigrazione di Roma tutela la riservatezza dei dati personali e garantisce ad essi la 
protezione necessaria da ogni evento che possa metterli a rischio di violazione. Come previsto dal Regolamento 
dell’Unione Europea n. 679/2016 (d’ora in poi GDPR), qui di seguito si forniscono all’utente le informazioni richieste 
dalla legge relative al trattamento dei propri dati personali.   
 
La Fondazione tratta dati anagrafici quali nome, cognome, indirizzo fisico, nazionalità, provincia e comune di 
residenza, telefono. Non richiediamo agli interessati dati “particolari”, ovvero dati che rivelino origini “razziali” o 
“etniche”, convinzioni religiose o filosofiche, appartenenza o scelte sindacali e politiche, nonché informazioni genetiche 
o biometriche intese a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute, alla vita e 
all’orientamento sessuale della persona in questione. 
 
Tali dati sono richiesti per inviare pubblicazioni (la rivista della Fondazione e i libri da essa editi) e le relative fatture, 
nonché per informare sugli eventi (seminari, corsi di studio, conferenze e convegni) organizzati dalla Fondazione o 
presso la sua sede. Il trattamento dei dati personali degli interessati serve a dar corso alle attività preliminari e 
conseguenti all’invio di pubblicazioni e/o materiale informativo, ovvero alla spedizione e alla consegna fisiche, nonché 
per l’adempimento di ogni altro obbligo derivante. In nessun caso la Fondazione rivende i dati personali degli 
interessati a terzi, né li utilizza per finalità non dichiarate. 
 
La Fondazione, in linea con quanto previsto dal GDPR, tratta, anche per mezzo di terzi come nel caso degli invii 
postali, i dati personali degli interessati in misura strettamente necessaria e proporzionata per garantire la sicurezza delle 
reti e dell’informazione, vale a dire la capacità di una rete o di un sistema d’informazione di resistere, a un dato livello 
di sicurezza, a eventi imprevisti o atti illeciti o dolosi che compromettano la disponibilità, l’autenticità, l’integrità e la 
riservatezza dei dati personali conservati o trasmessi. La Fondazione informerà prontamente gli interessati, qualora 
sussista un particolare rischio di violazione dei loro dati. 
  
I dati personali degli interessati sono conservati in archivi cartacei, informatici e telematici situati in Italia, Paese UE 
dove è applicato il GDPR. A meno che gli interessati non esprimano esplicitamente la volontà di rimuoverli, tali dati 
saranno conservati fin quando necessari alle legittime finalità per le quali sono stati raccolti. Gli interessanti hanno il 
diritto di ottenere dalla Fondazione la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che li riguarda e 
in tal caso ottenere accesso ai dati personali e alle informazioni relative alle finalità del trattamento e alle categorie di 
dati personali in questione. Hanno inoltre il diritto di chiedere la rettifica o la cancellazione dei suddetti dati e/o la 
limitazione del loro trattamento oppure opporsi a quest’ultimo. Hanno infine il diritto di reclamare presso le autorità di 
controllo. 


